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Scuola dell’infanzia
I bambini esprimono pensieri ed emozioni con immaginazione e creatività: l’arte
orienta questa propensione, educando al piacere del bello e al sentire estetico.
…I linguaggi a disposizione dei bambini, come la voce, il gesto, la
drammatizzazione, i suoni, la musica, la manipolazione dei materiali, le
esperienze grafico-pittoriche, i mass-media, vanno scoperti ed educati perché
sviluppino nei piccoli il senso del bello, la conoscenza di se stessi, degli altri e
della realtà.
L’incontro dei bambini con l’arte è occasione per guardare con occhi diversi il
mondo che li circonda. I materiali esplorati con i sensi, le tecniche sperimentate e
condivise nell’atelier della scuola, le osservazioni di luoghi (piazze, giardini,
paesaggi) e di opere (quadri, musei, architetture) aiuteranno a migliorare le
capacità percettive, coltivare il piacere della fruizione, della produzione e
dell’invenzione e ad avvicinare alla cultura e al patrimonio artistico.

Immagini, suoni, colori nelle Indicazioni nazionali 2012



Questo non è un libro   Magritte… nella  scuola dell’infanzia

• La proposta didattica può essere destinata a bambini fra i 5 e i 7/8 anni
• È un testo adatto sia alla scuola dell’infanzia che alla scuola primaria  …. Libro illustrato
• Tre fasi di lavoro: iniziale (motivazione) , intermedia (operativa) , conclusiva (verso altre acquisizioni) 
Fase iniziale 

È una fase particolarmente importante per costruire le condizioni per un
approccio alla lettura a doppio livello di un testo scritto e di un testo immagini
(interazione, scambio, familiarizzazione con la lingua scritta e con il linguaggio
dell’arte, ascolto nel gruppo dei pari, dialogo, rielaborazione, farei riferimento
a due delle quattro finalità che le Indicazioni definiscono per la scuola
dell’infanzia: identità e competenze)

Nella situazione iniziale (motivazione) creare un ambiente di apprendimento
che privilegia la scoperta, lo stupore, il porsi domande … bambini trovano il
libro illustrato– prima di procedere alla lettura della storia si possono
proporre alcune domande stimolo (di chi sarà questo libro? Chi è
questo signore in copertina? Perché il suo volto è coperto da
una mela? Maestra, posso sfogliarlo? Guarda … fino a che un bambino dice
maestra, leggi …)

M A R G H E R I T A L O Y E R O S E T T A L O Y



Questo non è un libro   Magritte… nella  scuola dell’infanzia

Nella fase intermedia (operativa) la centralità dell’oggetto libro e dell’atto di lettura costruendo  
insieme ai bambini  la situazione preferita. Si decide come leggere (in cerchio, seduti per terra …) e chi 
legge secondo una strategia nota come la “lettura sospesa”   la lettura può essere interrotta tutte le 
volte che non si vuole sapere qualcosa ….  Durante la lettura sono permesse anticipazioni, riflessioni, 
l’insegnante le raccoglie e le rilancia ( è il  “leggistorie “) con sollecitazioni ( bravo Mario, ben detto 
Sabrina, ma allora dove siamo, cosa sta accadendo, in quale periodo dell’anno si svolge la storia …).

Nella fase conclusiva si può proporre un collage surrealista- si forniscono una serie di foto ( minimo
formato A3) di spazi esterni o interni (privi della presenza di animali e persone) e ritagli di figure di
varie dimensioni, forbici, colla. I bambini vengono invitati a scegliere una foto, a incollare sulla stessa le
figure nel numero e nel modo che preferiscono. Ogni bambino fornirà un titolo alla propria opera e la
maestra lo annoterà. Infine le opere verranno esposte.

L’approccio laboratoriale è fortemente inclusivo e non richiede la formulazione di proposte 
differenziate, ancor di più le immagini appartengono ad un linguaggio universale adatto ad alunni di 
cittadinanza italiana e non…(ind.nazionali 2012- Particolare attenzione va rivolta agli alunni con cittadinanza non italiana i quali, ai fini 
di una piena integrazione, devono acquisire sia un adeguato livello di uso e controllo della lingua italiana per comunicare e avviare i processi di 
apprendimento, sia una sempre più sicura padronanza linguistica e culturale per proseguire nel proprio itinerario di istruzione.).

M A R G H E R I T A L O Y E R O S E T T A L O Y



Scuola primaria
La disciplina contribuisce così in modo rilevante a far sì che la scuola si apra al
mondo, … . Attraverso il percorso formativo di tutto il primo ciclo, l’alunno impara a
utilizzare e fruire del linguaggio visivo e dell’arte, facendo evolvere l’esperienza
espressiva spontanea verso forme sempre più consapevoli e strutturate di
comunicazione. Il percorso permette agli alunni di esprimersi e comunicare
sperimentando attivamente le tecniche e i codici propri del linguaggio visivo e
audiovisivo; di leggere e interpretare in modo critico e attivo i linguaggi delle
immagini e quelli multimediali; di comprendere le opere d’arte; di conoscere e
apprezzare i beni culturali e il patrimonio artistico. L’alunno può così sviluppare le
proprie capacità creative attraverso l’utilizzo di codici e linguaggi espressivi e la
rielaborazione di segni visivi.
Con l’educazione all’arte e all’immagine, caratterizzata da un approccio di tipo
laboratoriale, l’alunno sviluppa le capacità di osservare e descrivere, di leggere e
comprendere criticamente le opere d’arte. Lo sviluppo di queste capacità è una
condizione necessaria per creare un atteggiamento di curiosità e di interazione
positiva con il mondo artistico. È importante infatti che l’alunno apprenda, a partire
dai primi anni, gli elementi di base del linguaggio delle immagini …

Arte e immagine nelle Indicazioni nazionali 2012



Questo non è un libro   Magritte… nella  scuola primaria 

• Si prepara il setting d’aula, le immagini del libro vengono stampate e appese alle
pareti, sotto ogni stampa verrà posta una breve didascalia con il nome
dell’autore e il titolo dell’opera. L’insegnante accoglie i bambini come ogni giorno
e aspetta che siano loro a parlare, a chiedere e a interrogarsi sulle immagini dei
dipinti che già hanno conosciuto durante la scuola dell’infanzia.

M A R G H E R I T A L O Y E R O S E T T A L O Y
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L’impero della luce René Magritte Golconda   René MagritteIl castello dei Pirenei   René Magritte



Questo non è un libro   Magritte… nella  scuola primaria 

• Si può proporre un laboratorio di elaborazione di una storia da esporre oralmente (in
piccoli gruppi, a coppie).
Sul ricordo della lettura dell’albo illustrato nella scuola dell’infanzia i bambini,
utilizzando le immagini fornite loro in formato ridotto, proveranno a formulare
una storia scegliendo quale sequenza dare alla tavole.

• Si può proporre un laboratorio, dove ripercorrendo le proprie fantasie, i bambini a cui
sono state fornite foto di vari contesti reali (marini, urbani…) , stencil (personaggi,
animali e cose) e colori acrilici, modifichino le foto attraverso la tecnica dello stencil,
ispirandosi a Magritte. I bambini dovranno dare un titolo all’opera e presentarla alla
classe. La maestra e i bambini organizzeranno un’esposizione. Tutti i lavori verranno
esposti in classe.

• Si può proporre un laboratorio integrando la scoperta del linguaggio artistico con l’uso
delle tecnologie. Uso di app MAGRITTE YOUR WORLD (https://www.tate.org.uk/kids)

• Per l’ (auto) valutazione Ho imparato che …. (Ricostruzione del percorso)
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